L’UNZIONE DEGLI INFERMI

“Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò”

Matteo 11, 28
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L’unzione degli infermi è il sacramento che avvicina maggiormente al Cristo che ha sofferto sulla croce: la sofferenza umana si unisce a quella di Gesù.

Questo Sacramento si dà a coloro che soffrono per una malattia o per la vecchiaia. Dio non cancella la sofferenza, ma resta accanto a loro durante il momento della prova e, se necessario, perdona i loro peccati, dando un aiuto e un sostegno per sopportare il loro dolore.

È un po’ come quando sei a letto con l’influenza; la tua mamma ti sta accanto e la sua presenza ti fa stare meglio.

ALCUNI MALINTESI

· Molti pensano che l’unzione degli infermi sia un sacramento riservato a chi sta per morire (la cosiddetta estrema unzione). In realtà il sacramento dei moribondi è il viatico, ossia l’ultima comunione.

· Spesso capita che i parenti chiamino il prete per dare l’unzione a chi è già morto. Si rafforza così l’idea sbagliata che questo sacramento sia destinato a coloro che stanno morendo o ai defunti.

BREVE STORIA DEL SACRAMENTO...

Nel Vangelo vengono descritti molti avvenimenti in cui Gesù aiuta coloro che soffrono. Dopo di lui, anche gli apostoli hanno portato sollievo a numerosi malati.

Nel vangelo di Marco si legge che i discepoli ‹‹predicavano dicendo alla gente di cambiare vita, e scacciavano molti demoni e guarivano molti ammalati ungendoli con olio›› (Mc 16, 3).[image: image2.png]



L’unzione non preparava alla morte, ma guariva i malati; con essa i discepoli annunciavano che Dio aveva mantenuto le sue promesse e che l’uomo non era più schiavo del male e della morte.

La Chiesa con questo sacramento non vuole congedare un fedele che sta per morire, ma vuole far sentire a chi soffre come Gesù sia loro vicino in un momento così difficile.

COME AVVIENE LA CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO

L’unzione degli infermi può essere data durante una celebrazione in chiesa, in casa del malato, o all’ospedale.

Riti iniziali

Si inizia con il saluto al malato e ai presenti. Se necessario si fa anche l’aspersione con l’acqua benedetta che richiama al battesimo.

In seguito c’è l’atto penitenziale, per rendere vivo un atteggiamento di conversione nel malato e nei presenti.

Liturgia della parola

Il sacerdote o uno dei presenti legge un testo della Bibbia scelto per la particolare occasione (capace di far rileggere la sofferenza alla luce della parola di Dio). A questo punto è possibile fare una preghiera per invocare l’aiuto di Dio per il malato, i familiari e tutti coloro che soffrono.

Liturgia del sacramento

Il sacerdote, proprio come facevano Gesù e i suoi discepoli, impone le mani sul capo del malato senza dire nulla. Facendo così invoca l’azione dello Spirito Santo che risana, libera e salva.

Si recita una preghiera di rendimento di grazie sull’olio benedetto. Viene a questo punto unto l’infermo sulla fronte e sulle mani e il sacerdote recita l’invocazione.

Segue poi una preghiera che chiarisce maggiormente il senso dell’unzione dell’infermo.

Riti di conclusione

Per concludere si recita insieme il Padre nostro. Se poi il malato l’ha richiesta, fa anche la Comunione.

Tutto si chiude con una benedizione finale da parte del sacerdote.

GLI EFFETTI DELL’UNZIONE

· conforto e sollievo: non si tratta di una semplice consolazione, c’è l’intervento di Gesù che sostiene il malato nella malattia e allontana la tentazione di sentirsi abbandonato da Dio.

· perdono dei peccati: in caso di necessità l’unzione perdona ogni peccato, proprio per il fatto stesso che l’infermo unisce, tramite questo sacramento, le proprie sofferenze a quelle di Cristo; questo comunque non è il fine primario del sacramento.

· recupero della salute: lo scopo principale resta sempre il conforto e il sollievo, tuttavia con l’unzione si prega anche per un’eventuale guarigione.

· pace di fronte alla morte: ogni malattia ci rende sempre consapevoli del fatto che siamo fragili e, soprattutto nelle malattie più gravi, porta inevitabilmente il pensiero alla morte. Il sacramento dell’unzione dona la forza per poter affrontare serenamente anche l’ultimo viaggio verso il Regno di Dio.

